
l ' U n i t à 7 martedì 23 novembre 1976 PAG. 97 s p o r t 
Il governo starebbe per prendere posizione dopo la valanga 
dei « No» e la richiesta di Onesti di giocare in campo neutro 

Imminente la decisione 
di non andarein 

Non può più essere ignorato il pronunciamento della stragrande maggioranza degli ita­
liani contro la trasferta - La battaglia condotta dai comunisti e dalle altre forze democrati­
che-Annunciate nuove manifestazioni di protesta - Una dichiarazione dell'on. Evangelisti 

L'ampia, forte protesta del­
le forze democratiche contro 
la trasferta del tennisti azzur­
ri a Santiago, per la disputa 
della finale di Coppa Davis 
con il Cile, dopo aver costret­
to il CONI ad uscire dal suo 
agnosticismo e chiedere il 
campo neutro per bocca del 
suo presidente starebbe per 
sortire 11 suo effetto anche a 
livello governativo. Una presa 
di posizione del governo con 
l'indicazione al CONI e alla 
Federtennls di non andare a 
Santiago sarebbe imminente. 

In tal senso va interpretata 
una dichiarazione rilasciata 
Ieri dal sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio on 
Evangelisti 11 quale ha detto 
testualmente: « Per il momen­
to la questione è ancora di 
competenza degli organismi 
sportivi » lasciando sottinten­
dere che se gli organismi 
sportivi non si affretteranno 
ad annullare il viaggio il go­
verno Interverrà in tal senso. 

Lo stesso presidente del Con­

siglio, Andreotti, si sarebbe 
reso conto che non può più es­
sere disattesa la richiesta di 
isolare la giunta fascista cile­
na anche nello sport, richiesta 
espressa con forza da ogni 
parte del paese: da forze 
politiche, sindacali, del gover­
no locale (regioni, provinole e 
comuni), da associazioni cul­
turali e del tempo libero, da 
società sportive, da singoli 
campioni e da cittadini che 
hanno partecipato numerosi 
alle assemblee e alle manife-
stazioni di protesta contro la 
trasferta accentuatesi dopo 
che la Federtennls, pur dichia­
rando la sua disponibilità ad 
una eventuale Indicazione del 
governo, aveva ribadito il suo 
orientamento ad andare a 
giocare l'incontro predisponen­
do il necessario programma lo­
gistico e diramando le convo­
cazioni del tennisti. 

Il nastro Partito ha subito 
preso posizione contro l'incon­
tro a Santiago. Basterà ricor­
dare in proposito l'Intervento 

! (colpi d'incontro} 

Affrettati 
giudizi 

i 

L 

Come finirà il giallo del­
la bottiglietta di Torino? 
Out ha analizzato i fatti, 
consultato gli avvocati, 
esaminato i precedenti, te­
lefonato al 113, sentito 11 
barbiere, giungendo Infine 
alla conclusione che solo 
tre strade 6i aprono ai 
giudici calcistici. 

IPOTESI I 
La parte lesa Zlgoni vie­

ne introdotta in barella 
nell'aula del tribunale. Gli 
occhioni scuri e cerchiati 
spiccano nel pallore del 
volto e strappano grldoli-
nl di sgomento fra Te don­
ne presenti in giuria. Il 
giudice a latere non riesce 
a trattenere l'Impulso di 
baciare il ferito. « Dì figlio-
lo, chi ti ha ridotto co­
sì... » domanda, visibilmen­
te commosso, 11 presidente. 
« Una bottiglia da Moet & 
Chandon gigante, tipo 
gran premio di formula 
uno... ho visto chiaramen­
te l'Umberto Hilton pren­
dere la mira mentre Co-
stamagna, con l'indice, sta­
biliva la direzione del ven­
to... ». E il presidente, con­
tr i to: tt Dì figliolo, adesso 
come ti senti... ». Attimo di 
smarrimento dell'Infermo 
che fa cenno di voler tran­
gugiare il calamaio prima 
di allungare una mano 
tentacolare verso i polpac­
ci del presidente: «.Confu­
so, bella bionda, confuso... 
ma senti un po', bellezza, 
qual è la tua opinione sul­
le ammucchiate...? ». A 
questo punto il presiden­
te dà lettura della senten­
za: vittoria del Verona 
per 2 a 0 e squalifica per 
otto settimane del campo 
della Juve. Il verdetto vie­
ne accolto dagli applausi 
delle femministe e di ta­
luni altri malcapitati pre­
senti. Zigoni si congratu­
la con 11 presidente e gli 
chiede il nome onde po­
terlo raccomandare per il 
prossimo dibattito televisi­
vo su a Dall'annunciazione 
all'enunciazione attraverso 
la completezza dell'infor­
mazione». Imbarazzo del 
presidente che replica: 
« Amilcare Rebaudengo so­
no, ragioniere di concetto 
di XVIII categoria, per 
trentasei anni archivtsta 
FIAT... ma da sempre ho 
in uggia i potenti e gli 
Agnelli-. e adesso coprite­
mi le spalle che mi aspet­
tano alle Seychelles con 
la cassa.-*. 

Cala la tela mentre la 
PS esplode candelotti la­
crimogeni contro quattro 
energumeni In camice 
bianco che tentano di ag­
guantare 11 presidente. 

IPOTESI I I 
Il testimone Zigoni vie­

ne introdotto nell'aula in 
mutande, onde ricostruire 
con la massima precisione 
ìa situazione ambientale. 
Immediatamente scatta in 
piedi il Pubblico ministe­
ro che. constatata la com­
plessità del «caso» e le 
avverse condizioni atmo­
sferiche, propone l'imme­
diato trasferimento del 
processo in altra sede, e 
suggerisce all'uopo Catan­
zaro. La parte civile si 
associa e — a sua volta — 
rileva la necessità di ul­
teriori approfondimenti 
delie indagini e quindi 
propone di fissare la data 
del dibattimento per il 
29 febbraio del 1934. Il pre­
sidente. preso atto deile 
richieste e delia mancata 
citazione del guardtano 
notturno dello stadio, dà 
lettura di una ordinanza 
con la quale si stabilisce 
l'ineluttabilità di un sup­
plemento Istruttorio e ài 
fissa per 11 15 agosto del 
1989 la data dell'ulteriore 
processo, da tenersi a t i ­
gnano Sabbie d'Oro. Si ri­
conosce comunque *•» Zi­
goni la validità degl acat-
ti di anzianità, il 50 per 
cento della «cala mobile, 
l'Istituto del pensionamen­
to e l'usufrutto della bot­
tiglietta. 

Cala la tela mentre i ca-

ZIGONI 

rabinlerl esplodono cande­
lotti lacrimogeni contro 
l'avv. Castelli — già pre­
sidente dell'Inquirente — 
che dal fondo dell'aula ru­
moreggia contro i tempi 
brevi dell'inchiesta e la 
conseguente faciloneria di 
certi affrettati giudizi. 

IPOTESI I I I 
L'imputato Zigoni viene 

tradotto in ceppi nell'aula 
del tribunale. Il presiden­
te, trovatolo instantanea-
mente antipatico, gli in­
fligge dieci scudisciate e 
lo ammonisce a tagliarsi 
i capelli a zero. Viene da­
ta lettura di versetti di 
S. Ignazio di Loyola. men­
tre l'avvocato difensore, 
seppur nauseato, si rimet­
te alla clemenza della cor­
te. Il PM — proveniente 
da Padova — mette alle 
corde l'imputato chieden­
dogli. nell'ordine: a) se 
ha mal avuto prima rap­
porti con una bottiglietta; 
b) se l'avvenuto contatto 
si è rivelato gradevole; 
e) se era disponibile a ri­
cevere l'oggetto; d) se il 
suo atteggiamento fosse 
equivoco e tale da susci­
tare legittime propens:oni 
al lancio del contundente; 
e > se la fronte fosse o me­
no pudicamente coperta: 
f) se l'ampiezza .sproposi­
tata della nuca non fosse 
da considerare invitante. 

Quindi il presidente, do­
po aver nervosamente 
spezzato il martelletto sul­
le nocche del Zigoni, dà 
lettura della sentenza: 
« in nome dell'automobile 
italiana (venduta anche 
all'estero), visti gli articoli 
della Stampa di Torino. 
udita la telefonata di 
Sua Eccellenza Magnifica. 
CONDANNA l'imputato Zi-
goni all'asportazione del 
menisco, alla squalifica a 
vita e al ritiro della licen­
za di affittacamere: CON­
DANNA il presidente del 
Verona Garonzi al paga­
mento del riscatto dell'al­
lenatore Valcareggi. cadu­
to in mano di insorti 
ugandesi che reclamano il 
passaggio dal "doppio 
WM~ al "quattro-duequat-
fra»; CONDANNA la 
squadra del Verona alla 
retrocessione in quarta ca­
tegoria e l'immediata de­
portazione alla Cayenna di 
tutti i giocatori e dei fa­
miliari anche acquisiti: 
ORDINA la confisca di 
tutte le scorte di Pandoro 
esistenti in città nonché 
la demolizione di balconi 
— anche celebri — che 
verranno sostituiti da ga­
rage e sedi periferiche 
dell'Automobil club1». 

Cala la tela mentre PS 
e carabinieri esplodono 
candelotti lacrimogeni con­
tro Marco Pannella che. 
per protesta, tenta di 
espropriare la merendina 
del presidente. 

Out 
PS - Naturalmente Out 

non si azzarda a fare pre­
visioni su come finirà. Co­
munque. fosse nei panni 
di Zigoni', dopo questo fa­
stidio alla « vecchia ma­
dama » preparerebbe il 

• passaporto per una lunga 
' trasferta all'estero. - • 

del compagno Calamandrei 
alla commissione esteri del Se­
nato, le dichiarazioni del com­
pagno Ignazio Pirastu, respon­
sabile del Gruppo sport della 
Direzione del Partito, la cam­
pagna condotta dal nostro 
giornale, fin dall'indomani 
della qualificazione, 11 lavoro 
di mobilitazione e di organiz­
zazione della protesta svolto 
dal nostri compagni In tutti 
gli organismi in cui lavorano: 
nelle fabbriche, nelle associa. 
zloni di massa, nei sindacati, 
in Parlamento negli organi 
del governo locale, ecc. Il Par­
tito socialista è pure interve­
nuto nel giorni scorsi a livel­
lo di Comitato Centrale pri­
ma, di interrogazione parla­
mentare, poi, e attraverso i 
compagni che pure lavorano 
nelle varie associazioni. Il se 
gretario della Federazione del 
PSDI di Treviso ha scritto al-
l'on. Romita chiedendo il suo 
intervento contro il viaggio a 
Santiago e. ai vari livelli, si 
sono pronunciati gli Enti di 
promozione sportiva l'UISP, 
l'ARCI. il CSI. l'AICS. l'EN-
DAS, l'US ACLI e cosi via. 
L'Associazione Italia-Cile si è 
più volte pronunciata contro 
l'incontro ed ha costituito in-

I sleme agli Enti di promozione 
sportiva ed altre forze, com­
prese forze della resistenza ci­
lena all'estero, un Comitato di 
coordinamento perché con 1' 
annullamento della trasferta 
in Cile sia riaffermata la vo­
lontà del popolo italiano di 
isolare la giunta assassina di 
Plnochet in tutti i campi e la 
sua vìva, completa solidarietà 
con il popolo cileno che lotta 
per abbattere il regime golpi­
sta e riconquistare il Cile alla 
democrazia e alla libertà. 

Fin dall'indomani della vit­
toria del tennisti italiani sul­
l'Australia e la loro qualifi­
cazione per la finale di « Da­
vis » si è creato nel nastro 
Paese, contro il viaggio a 
Santiago, un largo fronte u-
nitario che è andato vìa vin 
crescendo fino ad esprimere 
la volontà della stragrande 
maggioranza cicali italiani. 
Un cosi vasto schieramento 
unitario non poteva non da­
re buoni frutti. Casi nei gior­
ni scorsi è venuta la dichia­
razione di Onesti e la deci­
sione del « TG2 ». cui per ra­
gioni di avvicendamento con 
il « TG1 » spettava la trasmis­
sione di Cile-Italia, di rinun­
ciare alla « dirett'a » sull'in­
contro. 

E prima ancora giornalisti 
democratici, o comunque sen­
sibili al dramma e alla lotta 
del popolo cileno, avevano 
sottolineato come non era 
possibile consentire ai nostri 
azzurri di andare a giocare 
in un paese retto da una 
giunta che ha assassinato il 
Capo di stato legittimo, com­
messo ogni serie di anghe­
rie, assassinato e torturato 
patrioti all'interno degli stes­
si campi sportivi trasformati 
in stadi-lager. 

E la protesta, in attesa che 
il governo ufficializzi la sua 
posizione contraria alla tra­
sferta. fatta conoscere per 
ora attraverso fonti ufficio­
se ritenute attendibili, conti­
nua appassionata e decisa. 
Domenica una manifestazio­
ne di protesta è stata tenu­
ta alla Polisportiva Tiburtina 
di Roma, con la partecipazio­
ne del giornalista cileno Guil-
lermo Torres, che un notevo­
le contributo ha dato a far 
conoscere l'attuale situazione 
sportiva cilena strumentaìiz-

I zata dai golpisti, e per gio­
vedì e domenica, al CIVIS e 
al cinema Maestoso, sono an­
nunciate altre manifestazio­
ni indette dai sindacati uni­
tari e Comitato di coordina­
mento Italia Cile ed Enti di 
promozione sportiva. I gior­
nalisti del manifesto hanno 
fatto sapere che chiederan­
no l'intervento della Federa­
zione della stampa - perché 
«prenda posizione contro la 
presenza degli inviati dei gior­
nalisti italiani a Santiago » 
annunciata dai direttori dei 
quattro quotidiani sportivi 
qualora l'incontro 'finisse di­
sputato. 

Intanto i «No» alla tra­
sferta continuano ad aumen­
tare. Significativo il comuni­
cato emesso dal sindacato del 
ferrovieri SFI CGIL, nel qua­
le si sottolinea che a II Comi­
tato centrale del sindacato 
ferrovieri italiani ha ribadito 
l'esigenza già espressa dalla 
assemblea nazionale dei qua­
dri e delegati del 2 ottobre 
scorso, che il governo, il Co­
ni e la Federtennss, assuma­
no una definitiva decisione 
per la non effettuazione del­
la finale di coppa Davis di 

'i tennis a Santiago del Cile. 

I ì « L'incentro nello stadio la-
i ger di Santiago dove sono 
• stati imprigionati, torturati 

I ! e uccisi i figli migliori del 
; popolo cileno costituirebbe, 

| f di fatto, un aluto per la glun-
i ta sanguinaria di Pinochet. 
I che continua a governare con 

I! il terrore e la repressione, e 
; contribuirebbe a farla uscire 

Ij da quell'isolamento nel qua-
: le il grande moto di solida-
j rietà di tut to il mondo l'ha 

I costretta ». 
j Dal canto loro le organiz­

zazioni sindacali della Banca 
Nazionale della Agricoltura 
(Pib-Cisl Fidac-Cgll, Uib-Ull) 

I
in un telegramma indirizzato 
al ministro degli esteri « espri­
mono ferma opposizione ef­
fettuazione finale coppa Da­
vis in Cile in contrasto im­
pegno antifascista lavoratori 
italiani per isolamento giun­
ta golpista et restaurazione 
libertà democratiche ». 

In provincia di Alessandria 
hanno preso posizione contro 
!a finale di Davis a Santia­
go gli enti di promozione del­
lo sport, la Federazione sin­
dacale unitaria, la Firn provin­
ciale, la maggior parte degli 
enti locali e nnmerosl orga­
ni di stampa oltre all'Associa-

I 

I 
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zione Italia-Cile. 
Un ordine del giorno è sta­

to infine approvato a gran­
de maggioranza dal Consiglio 
comunale di Guidonia-Monte-
celio (Roma) nel quale, dopo 
essersi pronunciato contro io 
invio di una rappresentanza 
Italiana a Santiago, si appog­
gia l'Iniziativa annunciata dal 
Comitato Italia-Cile di indi­
re domenica prossima a Ro­
ma una grande manifestazio­
ne di protesta. 

Documentario Arci-Caccia 

« Caccia 
domani » 
alla Fono 

Roma 
• Oggi, alle ore 21,30. a Ro­

ma, presso la Fono Roma, In 
via Maria Cristina, verrà 
proiettato il documentario a 
colori « Caccia domani » pro­
dotto dall'ARCI-Caccia per la 
regia di Massimo Roth. 

Nel film, che ha la dura­
ta di circa 30'. si mettono a 
fuoco i reali problemi della 
caccia nel nostro Paese in 
una sequenza di diverse si­
tuazioni venatorie. Le imma­
gini trovano valido supporto 
nel testo, fondendosi in una 
sintesi che passa dalla denun­
cia alla proposta per un rin­
novamento democratico della 
caccia italiana, nel contesto 
di una rigorosa tutela dei be­
ni naturali e ambientali. 

Saranno presenti la stam­
pa. parlamentari, rappresen­
tant i di associazioni natura­
listiche e venatorie, esponenti 
sindacali ed altre personalità 
del mondo associativo e cul­
turale. 

Suspense a Torino, e non solo a Torino, per la vicenda della bottiglietta: simulazione o responsabilità oggettiva? 

risolverà il caso Zigoni 
L'arbitro Serafino, imboccato per primo il sot­
topassaggio desili spogliatoi non può infatti aver 
visto il lancio - Tutti tranquilli in casa juventina 

• Dalla nostra redazione 
TORINO, 22. 

Dopo l'azzurro, 11 giallo. Il 
tempo di gustare la festa fat­
ta all 'Inghilterra (sette undi­
cesimi della Juventus vestiti 
d'azzurro) ed ecco arrivare 
puntuale una « bottiglietta » 
di plastica proprio nel gior­
no del record delle vittorie 
consecutive iniziando dalla 
prima e lo stacco in testa al­
la classifica. 

Non possiamo testimoniare 
niente. 
'( Possiamo soltanto riferire, 
come ieri, alcune testimonian­
ze suffragate dalle fotografie, 
altre ascoltate dalla viva vo­
ce dei protagonisti-testimoni. 

Zlgcni (secondo quanto han­
no dichiarato 1 «suol») ha 
detto di essere stato colpito 
(ma non sapeva dove, cosi 
almeno ha risposto al dott. 
La Neve, della Juventus, che 
lo visitava alla ricerca di una 
ecchimosi, di una traccia qual­
siasi) ed è vero che vomita­
va, però non è detto che que­
sta sintomatologia fosse de­
terminata da stato confusio­
nale. Le donne Incinte, per 
esemplo, nel primi mesi di 
gravidanza, vomitano (e Tra-
pattonl è pronto a testimo­
niare che un compagno di 
squadra di Zigoni ha detto: 
« Rimani a terra e non ti 
alzare », che è comunque di­
verso da come hanno scritto 
alcuni giornali « gettati a ter­
ra ». Da gettarsi a non al­
zarsi di differenza ne corre). 

Il dott. La Neve, dopo la 
visita riferisce: «Pupille iso-
coriche. normoreagentl alla 
luce e all'accomoduzione. 
Pressione 135-83, polso 84. 
Non presenta tracce di fe­
rite». 

Il medico federale. ' quello 
che eco i dirigenti 6 presen­
te ogni domenica al sorteg­
gio antidoping, è s ta to chia­
mato in causa, visto che era 
l'unico non di parte? 

Chi ha visto la bottigliet­
ta? A questo punto il gial­
lo diventa zafferano! Qual­

cuno arriva a precisare che 
la bottiglietta (alla Juventus 
insistono vuota... però) avreb­
be colpito una maschera e, 
di rimbalzo, Zigoni. La bot­
tiglietta sarebbe stata raccol­
ta da un « indigeno », sicché 
ora ci troveremmo a dover 
discutere, latitante... il corpo 
del reato. 

Garonzi, il presidente del 
Verona, non ha dubbi in pro­
posito e crede a quanto ha 
dichiarato Zigoni. e cosi Val­
careggì, almeno al microfo­
ni di « mamma rat » l'ex con­
dottiero azzurro ha afferma­
to che Zlgcni era stato col­
pito da una bottiglietta. 

Un bel pasticcio! D'altra 
parte tutto rimane in sospe­
so sin quando non diventerà 
ufficiale 11 rapporto dell'arbi­
tro Serafino, il quale, al mo­
mento del fatti era già sceso 
negli spogliatoi ma. in sua 
vece, all'Imbocco del sottopas­
saggio era presente uno dei 
suol guardalinee. Se costui 
ha visto la bottiglietta sa­
ranno guai (a prescindere 
dalla recita o meno di Zlgoni) 
per la Juventus. Si rischia di 
vedere il derby (8. giornata) 
a Novara! Se però al « t r io 
Serafino» fosse sfuggito il 
presunto lancio della botti­
glietta, cosi come l'anno scor­
so sfuggi (agli stessi) il gol 
di Pullcl segnato con la ma­
no contro il Napoli, allora 
saranno Zigoni, e di conse­
guenza 11 Verona, a dover 
provare la colpevolezza (sia 
pure oggettiva) della Juven­
tus. Il Verena ha presenta­
to una « riserva scritta ». 

Per dovere di cronaca, dob­
biamo aggiungere che lo scor­
so anno, quando dalla stessa 
curva fu lanciato il petardo 
contro Castellini, la Juven­
tus non avanzò ricorso, pur 
sentendosi ovviamente estra­
nea ai fatti, e accettò le nor­
me del regolamento. Se la 
Juventus giocò nella ripresa 
fu solo perché sugli spalti era­
no in 70 mila. 

Nello Paci 

Interessante interrogativo dopo i risultati della sesta giornata 

Napoli e Lazio alternative 
alle grandi Juve e Torino? 

Bravo Perugia, brava La­
zio. I complimenti ci sem­
brano meritati, perchè 1 pa­
reggi Imposti al Torino e al 
Napoli hanno dato nuovo in­
teresse al campionato. Qual­
cuno forse avrà un moto di 
ripulsa: come, accomunate 
le due squadre? Merito mag­
giore lo ha la Lazio che ha 
giocato fuor! casa. Obiezione 
che ha la sua ragion d'esse­
re.. ma che si scontra però 
col fatto d i e 1 « grifoni » di 
Castagner hanno dovuto ve­
dersela con la prima della 
classe. Insomma non ci pare 
gratuito l'aver diviso in par­
ti uguali i meriti. Entrambe 
poi hanno rimontato lo svan­
taggio. perchè granata e par­
tenopei sono andati in gol 
per primi, rispettivamente 
con Pulici e Speggiorin. Al 
San Paolo c'era in ballo la 
candidatura di quale delle 
due avrebbe potuto rappre­
sentare la terza forza, alle 
spalle di Juventus e Torino. 
Il verdetto scaturito non ci 
pare faccia una grinza. Tan­
to Napoli quanto Lozio han­
no le potenzialità per aprire 
un varco nel predominio del­
le due piemontesi, ristabilito 
nella scorsa stagione e che 
era stato incrinato, a turno. 
dalla Lazio dello scudetto. 
dal Napoli del secondo posto 
e dalla Roma de! terzo. 

Di qui a fare fin d'ora pre­
visioni sul futuro ce ne cor­
re. Sarebbe oltretutto azzar­
dato. Ma indicazioni .sono 
venute, se non altro per ave­
vo una prima traccia sui va­
lori espressi. Il primo rilievo 
ci pare investa il gioco. Non 
sì potevano pretendere spet­
tacoli ad alto livello con 11 
maltempo che ha imperver­
sato un po' ovunque. Sul pia­
no dei noi. però, non ci si 

Sono stati 21 (quattro di 
meno che nella prima gior­
nata che fu quasi un re­
cord). La Juventus ha egua­
gliato il record del Livorno 
con sei vittorie consecutive 
dall'iniizo del campionato, 
stabilito nel '42'43. anche se 
sull'incontro col Verona pen­
de la spada di Damocle del­
la fantomatica « bottigliet­
ta » che avrebbe colpito Zi-
goni. il quale nella ripresa 
non è rientrato in campo. La 
Juve con questo successo — 
che potrebbe anche essere 
provvisorio — ha effettuato 
il sonxisso del Torino, men­
tre 'a Roma ha incominciato 
a fugare alcuni dubbi sulla 
sua " intelaiatura. che dome­
nica prossima sarà però pas­
sata al vaglio del derby con 
la Lazio.. Il Milan ha com­
piuto la grossa impresa di ri­
montare due gol al Bologna. 
ma l'Inter l'ha scavalcata in 
classifica col successo sul 
Genoa. E domenica prossima 
terribile scontro a San Siro 
col derby, dove padroni di 
cosa saranno i rossoneri. Se 
poi ci mettiamo Torino-Na-
poli, la «se t t ima» si presen­
ta col fuoco sulla coda. La 
Fiorentina ha confermato la 
sua Idiosincrasia per i match 
interni pareggiando col Ca­
tanzaro: forse se rapportato 
alle sconfitte con Lazio e To­
rino. un passo avanti è s tato 
fatto. Ma aualco.su di più i 
viola avrebbero pur potuto 
raggiungerlo. Nelle retrovie 
ci sembrano in affanno Ve­
rona. Bologna (non ha anco­
ra vinto: evento che non si 
verificava da 45 ann i ) . Fog­
gia e. in special modo. Ge­
noa e Cesena. 

Il Perugia ha Interrotto la 
corsa del Torino, hu ribadito 
il suo buon diritto all 'attuale 

può ritenere insoddisfatti, j quinto posto in classifica e 

l'ottima caratura dei suol 
schemi e del suo collettivo. 
Tutto starà a vedere se reg­
gerà all'urto di domenica 
prossima, quando si recherà 
In trasferta a Verona, squa­
dra assetata di punti. Vini­
cio, contro il Napoli di Pe-
saola, ha — come da noi 
previsto — rivoluzionato la 
formazione. Il pari gli ha 
dato ragione. Ma il brasilia­
no. con questa mossa, ha fat­
to intendere che la lezione 
dei tre anni nel Napoli, e 
la sconfitta iniziale della sua 
Lazio con la Juve, gli è ser­
vita. Il tecnico è indubbia­
mente maturato, ha affinato 
le sue qualità umane, ha avu­
to il grosso merito di riporta­
re tranquillità nell'ambiente 
e di over ridato il gusto di 
giocare al biancazzurrl. Non 
ci sembrano cose da poco. 
Al San Paolo è stato applau­
dito da una grossa fetta del 
suo ex pubblico. Peccato che 
Pesaola non gli abbia stret to 
la mano, come aveva invece 
dichiarato di voler fare. Per 
il « derby » n. 104 con la Ro­
ma. sono però in vista pro­
blemi: Cordova è in dubbio 
per la contrattura muscola­
re alla coscia destra. D'Ami­
co non è sicuro che sarà re­
cuperato. mentre pare che 
Viola resterà in panchina in 
compagnia di Pighin. e Ghe-
din sarà impiegato come 
mezz'ala tattica. Forse è pre­
sto per imbastire le forma­
zioni del derby. Meglio aspet­
tare I prossimi giorni. In­
tanto domani impegni inter­
nazionali per tre italiane: !« 
Juve con i sovietici dello 
Schaktlor Donetz. il Milan 
con l'Atletico Bilbao a Bil­
bao. andat'a ottavi di Coppa 
UEFA 

g. a. 
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